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«Pums, nessuno
ha chiesto a chi
guida i bus»

ARCO Nessun cambiamento è
indolore, neppure quelli come il
Pums deciso dal Comune di Arco,
che ha avuto alle spalle una lunga
preparazione attraverso le riunioni
pubbliche del cosiddetto
«percorso partecipativo». Infuriano
infatti le polemiche legate ai
restringimenti di carreggiata
dovuti alla presenza di corsie
dedicate alle bici e ai «pinch
point», mezzelune che «invadono»
la strada per segnalarne una
riduzione di sede.
Di fatto, l’attuale segnaletica
orizzontale sta ad anticipare agli
automobilisti che presto - tra
qualche settimana - saranno
introdotte le vere separazioni
fisiche degli spazi, a dividere la
carreggiata tra biciclette e veicoli
a motore. Ostacoli veri, per
dissuadere la gente a guidare fino
in centro, per trasformare Arco in

una città sempre più pedonale e
ciclabile. Una novità che forse
non era stata chiara a tutti fin da
subito: solo negli ultimi giorni
difatti sono montate le polemiche.
Il Pums raccoglie lo scetticismo
anche della UilTrasporti trentina,
che per voce del Segretario Nicola
Petrolli ha fatto sapere: «Gli autisti
di Riva del Garda, ci hanno inviato
alcune foto con gli stampini per
bambini sulle strade di Arco. -
scrive Petrolli ironizzando sulla
segnaletica orizzontale per poi
calcare la mano sulla polemica -
Non ci capacitiamo se avanzavano
un paio di bidoni di colore a
motivo di questa segnaletica, o se
invece hanno un senso logico.
Ricordiamo che in passato sempre
nello stesso comune sono state
effettuate delle rotatorie «a
panza», saranno gli stessi artisti?
Prima di fare qualcosa sul manto
stradale si dovrebbe chiedere il
parere di chi vive tutti i giorni la
strada e non qualche "ben
pensante" che dorme poco di
notte sognando California e di
sfoga con disegni astratti o
indefiniti. Speriamo che non
facciano ricorso ad uno studio di
intellettuali per decifrare tali
geroglif ici».
Petrolli poi spiega che è
fondamentale coinvolgere gli
attori principali della strada, ossia
gli autisti del trasporto pubblico.
«Oltre a ciò, se dovessero essere

Una delle caratteristiche del Pums
è la partecipazione: ad Arco il
percorso è iniziato nel settembre
del 2022 al Centro giovani Cantiere
26 con una assemblea pubblica di
presentazione, cui sono seguiti
diversi incontri. Le segnalazioni
emerse sono state raccolte e
analizzate.

Diversi incontri
pubblici per
stilare il piano

collocati in strada degli ostacoli al
fine di restringere la carreggiata -
prosegue il segretario della
UilTrasporti - avrebbe più senso
che le vie interessate da queste
misure fossero limitate al traffico
dei residenti e solo dei residenti,
perché altrimenti mi immagino
molto complessa la convivenza
tra gli automobilisti e gli autobus.
Per questo è importante
coinvolgere i delegati di zona,
interpellarli per chiedere un loro
parere, ogni volta che si interviene
per modifiche così importanti alla
s t ra d a» .
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LEDRO Il Comune di Ledro torna a
mettere all’asta l’affidamento del
rifugio Garibaldi di Tremalzo, un
immobile di qualità che però negli
anni non ha raccolto grandi inte-
ressamenti, risultando ormai sfitto
e inutilizzato da molto tempo. La
base d’asta per l’assegnazione del
rifugio appare comunque interes-
sante, visto che si parte da un di ca-
none d’affitto annuo 10 mila euro.
Nel corso degli ultimi 20 anni l’af -
fitto del rifugio Garibaldi di Tre-
malzo è risultato parecchio diffi-
coltoso, tra aste andate deserte
(l’ultima il 7 giugno scorso) e di-
sdette. Eppure si parla di un rifugio
escursionistico che è stato ristrut-
turato l’ultima volta verso la fine
degli anni ’90, a poca distanza da
quelle che erano le piste da sci di
Tremalzo. L’edificio è composto da
un piano seminterrato con tre loca-
li, ovvero locale caldaia, cantina e
deposito. C’è poi il piano terra, al
quale si può accedere dal parcheg-
gio esterno, a sua volta composto
da un locale bar, una sala da pranzo,
un locale cucina dotato di spoglia-
toio e bagno per il personale, servi-
zi igienici. Non mancano sei came-
re da letto con annesso bagno col-
locate al primo piano della struttu-
ra. Al secondo piano invece ci sono
altre quattro camere da letto, sem-
pre dotate di servizi. Infine la con-
cessione comprende anche un’a-
rea esterna di pertinenza, dotata di
ampio parcheggio e di tavolate in
legno utilizzabili per il ristoro all’a-
perto. Tutto il rifugio viene inoltre
fornito completo di arredi.
Non sembrerebbe un brutto affare,
specie tenendo conto della base
d’asta del bando che parte da 10 mi-
la euro all’anno per l’affitto. Chi do-
vesse prendere in gestione il rifugio
Garibaldi dovrebbe comunque
adempiere ad alcuni obblighi: assi-
curare l’apertura stagionale del ri-
fugio almeno per il periodo dal 20
giugno al 20 settembre di ogni an-
no e, durante il periodo di chiusura,
garantire la custodia dell’immobi -
le. Qualora si trovi un affidatario, la
durata della concessione partirà
d al l ’effettiva sottoscrizione del
contratto e scadrà il 31 gennaio
2027. In ogni caso il Comune di Le-
dro manterrà la facoltà di revocare
anticipatamente la concessione
per gravi ragioni di interesse pub-
blico, ma anche di prorogare di 4
anni la durata del contratto.
In ogni caso chi fosse interessato
dovrà affrettarsi. Pena esclusione
dalla gara, chi intendesse presen-
tare un’offerta dovrà effettuare a
proprie spese un sopralluogo nel
rifugio entro il 5 gennaio 2024, ve-
nendo accompagnato dal persona-
le incaricato dall’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale. La richiesta per effet-
tuare il sopralluogo dovrà però es-
sere presentata al Servizio Patri-
monio del Comune di Ledro entro
e non oltre il 22 dicembre.
Effettuato il sopralluogo, la do-
manda per partecipare all’asta do-
vrà essere recapitata al Comune
entro le ore 12 del 9 gennaio 2024.
Ciò potrà avvenire o tramite racco-
mandata, o con consegna del plico
da parte di un corriere specializza-
to, o ancora consegnando gli incar-
tamenti a mano. S.M.

Mobilità
La UilTrasporti bacchetta
il Piano Urbano
della Mobilità Sostenibile
di Arco: «Se in strada
arriveranno barriere
fisiche, meglio fare Ztl»

LE FARMACIE DI TURNO
Oggi garantisce il servizio notturno (apertura 24 ore su 24) la farmacia di
Sant’Alessandro a Riva del Garda (telefono 0464 669231) con la comunale di
Tenno che resta aperta in supporto fino alle 22.

Passo S. Giovanni, nuova vita
Mak Costruzioni per il rilancio
L’operazione
Acquisita dall’impresa
trentina dalla banca
- proprietaria a seguito
del fallimento Groff -
dopo anni di abbandono
si tenta di far ripartire
l’attività nella struttura
ricettivo-alberghiera

di Chiara Turrini

NAGO TORBOLE Potrebbe essere la
volta buona, quella della rinascita e
del rilancio: il ristorante-hotel di
Passo San Giovanni, a Nago, è stato
acquisito dalla Mak Costruzioni,
impresa edile trentina che oggi fa
sapere di lavorare per l’obiettivo di
«riaprire il prima possibile».
Attualmente l’ex hotel è in stato di
semi abbandono: il cantiere per
ristrutturarlo, avviato nel 2011 dagli
allora proprietari, i Groff di Trento,
si interruppe bruscamente a causa
del fallimento della società. Da
allora, lo stabile pignorato è
rimasto nelle proprietà
patrimoniali di una banca, la Hypo
Vorarlberg Leasing Spa, che oggi lo

ha venduto alla Mak.
Mirko Pellegrini, amministratore
unico di Mak Costruzioni, spiega
l’operazione, tutt’ora in corso di
definizione: «Stiamo lavorando a
una riqualificazione e al rilancio
della struttura, sempre nel settore
alberghiero, ricettivo - dice
l’amministratore unico del colosso
edile trentino - e dopo
l’acquisizione dell’immobile dalla
banca, ci stiamo dedicando agli
approfondimenti necessari in

ambito urbanistico. Valuteremo le
diverse possibilità intorno alla
struttura, e per questo dialoghiamo
con le realtà competenti in
Provincia, nella Comunità di Valle e
in Comune a Nago-Torbole. Dire
altro, al momento, è prematuro».
In origine, negli anni 10 del
Duemila, la famiglia Groff aveva
ottenuto di trasformare il locale del
Passo San Giovanni, storicamente
gestito dalla famiglia Vivaldi, in un
hotel a quattro stelle, con tanto di
parcheggio interrato, piscina e
suites di lusso. Non se ne fece nulla
e anzi, il cantiere fermo resta
ancora oggi un triste biglietto da
visita per coloro che entrano
nell’Alto Garda scendendo da
Rove re to.
Certo è che con l’apertura del
tunnel Loppio-Cretaccio, il cui
imbocco è a pochi passi a nord
dell’hotel, la strada antistante sarà
parzialmente sgravata dal traffico.
Oltre a ciò, la Provincia quest’anno
ha deliberato l’investimento per
collegare la ciclabile di Passo San
Giovanni e Nago a quella di Arco,
valorizzando così l’area anche in
ottica del turismo a pedali. Il
compendio acquisisce quindi un
valore aggiunto rispetto a quello
che mostra oggi, ammesso che
qualche valore venga percepito da
chi passa davanti all’immobile,
forse ancora per poco fermo nel
suo passato.
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In passato

In origine era punto ristoro
per i cavalli dei viaggiatori
Il locale di Passo San Giovanni
affonda le sue radici nel passato:
decenni, secoli fa il posto era un
«cambio cavalli». La famiglia
Groff lo aveva acquisito dopo
essere arrivata a Nago per
gestire un altro locale.

Ledro
Nuova asta
per il rifugio
Garibaldi,
in Tremalzo

Lorenzo Sighel
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